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esempio nte e
Siri, l'assistente vocale
di Apple. Tu parli allo
smart phone, chiederr-
do indicazioni sulle

gich Pro-ei o sui film iaro
grammazione, e lui ti risponde, azzec-
cando in molti casi anche le sfumature
e il contesto.
È una delle funzioni più apprezzate del-
l'iPhone 4S, quella che ha mandato in
visibilio all'inizio di quest'anno i fan
della Mela nel corso della presentazio-
ne al Ces, la fiera dell'elettronica di Las
Vegas. Ma Siri, che ha avuto il merito di
sdoganare e rendere familiare al vasto
pubblico la tecnologia del riconosci-
mento vocale, non è che la punta del-
l'iceberg di una rivoluzione, quella del
riconoscimento vocale, destinata a mo-
dificare a breve termine il modo con cui
interagiamo con gli oggetti.
«Siri ha avuto un impatto enorme per il
cognome che si portava dietro, quello di
Apple),, dice Giuseppe Riccardi, a capo
del Signals and Interactive Systems Lab
dell'Università di Trento, «ma in realtà
non è un'invenzione nuova. Molti non
sanno che già da cinque o sei anni è pos-
sibile parlare col proprio telefonino e
chiedere ad esempio le indicazioni per
raggiungere un certo locale o negozio».

Non solo Apple, ma anche Google che
integra la ricerca vocale e le cosiddette
"azioni vocali" negli smartphone con
sistema operativo Android e Microsoft
che include la propria tecnologia Tell
Me nei Windows Phones, effettuano da
tempo ricerche in questo campo. E in re-
altà il mondo delle tecnologie di intera-
zione verbale ha radici antiche: già nel
1962, alla fiera mondiale di Seattle gli
ingegneri di Ibm mostrarono al pubbli-
co Shoebox, un rudimentale elaborato-
re in grado di effettuare calcoli matema-
tici sulla base di input vocali. Negli an-
ni Novanta furono sviluppati diversi si-
stemi per aiutare persone con difficoltà
motorie a comandare un Pc attraverso
un microfono. Le prime applicazioni
commerciali di questo tipo di tecnolo-
gia iniziarono verso la metà di quel de-
cennio, con alcuni esperimenti nei call
center. Oggi la compagnia aerea Ame-
rican Airlines adopera Wally, un
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di premere un testo,
ma di spie a g.i

il problema

stente vocale per gestire le chiamate dei
clienti. Lanciato a luglio 2011, Wally
nei primi cinque mesi di utilizzo ha ri-
dotto i tempi di risposta ed è apprezza-
to dai clienti per la capacità di fornire
sua sponte informazioni aggiuntive,
sulla base dei dati custoditi nel proprio
database. Di avvisare, per esempio, il
cliente se sta raggiungendo un certo sal-
do punti sulla tessera di "frequent
flyer" o di proporre una migliore com-
binazione di voli, se chi chiama percor-
re spesso lo stesso tragitto.
Ed è solo l'inizio. Uno dei settori su cui
stanno lavorando i ricercatori è quello
dell'utilizzo della tecnologia di ricono-
scimento del parlato per analizzare le
relazioni fra le persone. «Le macchi-
ne», spiega Riccardi, «non dovranno
per forza giocare un ruolo attivo; po-
tranno restare in secondo piano, osser-
vare l'interazione in corso e se neces-
sario prendere provvedimenti sulla ba-
se delle sfumature emozionali capta-
te». Nel caso di un incendio, mettia-
mo, comprendere il grado di panico o
sicurezza delle persone coinvolte ed
emettere messaggi rassicuranti oppu-
re, tornando ai call center, individuare
sfumature di irritazione o rabbia nella
voce di un cliente e allertare un respon-
sabile in carne e ossa affinché prenda
in mano la situazione. r a
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Wally e Siri hanno qualcosa in comune:
la tecnologia che li rende così efficienti è
opera di Nuance, l'azienda del Massa-
chusetts leader mondiale nel campo del
riconoscimento vocale, nota principal-
mente per il software di dettatura Dra-
gon Naturally Speaking, nma le cui ricer-
che spaziano nei campi più svariati, dal-
la sanità all'intrattenimento. In collabo-
razione con Ibm, ad esempio, Nuance

sta lacolarido a un progetto per sfrutta-
re il supercomputer Watson per fornire
diagnosi mediche accurate per i pazien-
ti sulla base dei dati forniti a voce dai
medici. Il progetto, per cui sono stati
stanziati 25 milioni di dollari, è ancora
agli inizi, ma già oggi l'azienda comnner-
cializza un'applicazione in grado di tra-
scrivere le note dettate a voce da specia-
listi e quindi interfacciarsi con le cartel-

le cliniche elettroniche dei pazienti e in-
dividuare eventuali criticità: per esem-
pio dei farmaci che, combinati insieme,
possono provocare effetti collaterali in-
desiderati. Nuance inoltre commercia-
lizza prodotti come Dragon Tv, una tivù
interattiva in cui i canali si cambiano a
voce e Dragon Go!, un'app per iPhone e
Android che consente di effettuare ope-
razioni di vario tipo: da prenotare un ta-



volo a un ristorante o un biglietto per un
concerto, solo col pronunciare un sem-
plice comando.
Non c'è settore o quasi in cui le tecno-
logie sviluppate dall'azienda americana
o dai suoi concorrenti non abbiano ipo-
tizzato di sostituire, almeno parzial-
mente, i dispositivi di input manuale
con il parlato: dalle macchine per caffè
alle Smart Tv (produttori come Lg,
Samsung e Panasonic hanno già presen-
tato i loro "schermi intelligenti"), dalle
auto, dove la voce serve ad attivare fun-
zioni di infotainment (accendere lo ste-
reo, controllare il navigatore) ai frigori-
feri con cui dialogare per regolare la
temperatura o ordinare la spesa via In-
ternet, alla casa in cui basta pronuncia-
re un comando per alzare o abbassare le
tapparelle, accendere la luce e far scor-
rere l'acqua del rubinetto.
Tuttavia, anche il riconoscimento vo-
cale ha i suoi limiti. «Ci sono molte si-
tuazioni», dice a "l'Espresso" il pro-

fessor Jim Glass, diretto-
re del Spoken Language
System Groups del Mas-
sachusetts Institute of Te-
chnology, «in cui il p , 1-
to può essere la modalii'
adeguata, quella più na-
turale, che ti consente di
compiere determinate
azioni lasciando liberi gli
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occhi e le mani, ma anche molte in cui
non è ottimale: non inserirei la mia
password dicendola a voce alta, né fa-
rei uso del parlato per comandare il pc
nel corso di lezioni in una classe affol-
lata; quella vocale dovrà rimanere
sempre una modalità opzionale, da as-
sociare a quella manuale».
Ad ogni modo, si va verso un'epoca po-
polata da "badanti" robotici in grado
di ascoltare e comprendere qualunque
nostra conversazione e agire di conse-
guenza per soddisfare le nostre esigen-
ze. Ma, la privacy? «Finché i dati ven-

gono immagazzinati in locale», conti-
nua il professor Glass del Mit, «ipoterr-
ziali rischi sono minori. Altrimenti di-
pende dalla consapevolezza e dall'at-
teggiamento dell'utente. Già oggi, con
Siri molti non sono consapevoli del fat-
to che ogni parola pronunciata viene
trasferita e conservata nella nuvola. O
se se ne accorgono, ciò non gli impedi-
sce di continuare a usare il dispositivo.
Ma, a mano a mano che crescerà attor-
no a noi il numero di dispositivi in
ascolto, è un problema di cui la società
dovrà di certo tenere conto». n
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